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mandare alla Cassazione unica i r icorsi contro 
le sentenze sovraccennate . 

Ma ad ot tenere una re t t a ed imparz ia le 
amminis t razione della giust iz ia , mi consenta 
l 'onorevole minis t ro di agg iungere un ' a l t ra 
riflessione che mi sento autorizzato di fare 
non tan to perciò che si legge nel la dotta re-
lazione dell 'onorevole Pais, quanto per alcune 
nobil issime parole p ronunc ia te dal l 'onorevole 
minis t ro della guerra quando presentò al Se-
nato il Codice penale pel regio esercito ita-
liano. Le parole sono queste : 

« Sempre p iù si sente il bisogno di una 
nuova legislazione pena le mi l i t a re che in t i -
mamente legata alla v igen te legis lazione co-
mune tolga pure l ' apparenza di una- quals iasi 
dispar i tà di t r a t t amen to f r a il soldato ed 
ogni al tro c i t tadino e nel la quale siano in 
pari tempo in t rodot te tu t t e le modificazioni 
che i l costante progredi re delle discipl ine 
giuridiche addi ta al legislatore. » 

Nel fa r plauso a queste nobi l iss ime pa-
role del l 'egregio minis t ro mi auguro che esse 
possano divenire presto una vera real tà . 

E perchè ogni apparenza di quals iasi di-
sformità di t r a t t amen to f ra il .soldato e il 
c i t tadino qua lunque sparisca^ d inanzi alla 
giustizia, occorre però venire anche ad un ' a l t r a 
r i forma, all 'abolizione, cioè, in tempo di pace 
dei t r ibuna l i mi l i ta r i per i ver i e- p ropr i rea t i 
comuni. A l t r imen t i non sarà mai tol ta la 
disformità alla quale a l lude l 'onorevole mi-
nistro, e che deve assolutamente spar i re per 
ragioni di g ius t iz ia e di equi tà . 

Io na tu ra lmen te non parlerò, anche per 
essere, secondo il mio solito, breve, dei d i fe t t i 
che si at t r ibuiscono ai t r i buna l i mi l i tar i , di 
poca indipendenza e di poca imparz ia l i tà . 

Basta r i f le t tere solamente una "cosa: che 
quantunque i t r i buna l i mi l i ta r i siano com-
posti di mil i tar i , di persone, cioè (e ciò di-
cendo, non credo di fa r loro un affronto), che, 
il più delle volte ignorano le leggi, e le ma-
terie giur idiche, sono equ ipara t i ai consigl ier i 
delle Corti di appello, e g iudicano in p r ima 
ed u l t ima istanza, e condannano, inappel lab i l -
mente, da due mesi di carcere fino al l 'estremo 
supplizio. Ora, io vi domando, egregi colle-
ghi, se codesti giudici , i qua l i non conoscono 
(come si deve supporre in mass ima) bastante-
niente le scienze giur idiche, possano dare le 
garanzie necessarie che la amminis t raz ione 
della giust izia penale sia ammin i s t r a t a con 
la dovuta capacità, competenza, e cognizione 

delle scienze a ta le uopo necessar ie? (Com-
menti). 

Una voce. E il g iu r ì ? 
Franceschi»!. L 'amico mio mi r ich iamerebbe 

a dire le differenze che ci sono col g iur ì ; 
ma non volendo d i lungarmi , dirò solamente : 
i l g iu r ì è scelto a sorte con il d i r i t to a l l ' i m -
puta to della ricusa, ment re i g iudic i dei t r i -
buna l i mi l i t a r i sono scelti dal minis t ro della 
guerra, a suo piacere, e sono amovibi l i quando 
a lui aggrada. (Commenti). 

Ma non voglio annoiare di p iù la Camera. 
Fo appel lo alla giust iz ia , al la uman i t à ed a l la 
capaci tà del l 'egregio minis t ro Pel loux, perchè 
vogl ia abolire il t r i buna le supremo di guerra , 
r imandando i r icorsi alla Cassazione unica, 
qui a Roma. E, poiché, per opera de l l ' i l lu -
stre Zanardel l i , si è potuto ottenere, a lmeno 
in mater ia penale, la Cassazione unica, voglia 
il min is t ro Pe l loux seguire questo nobile 
esempio, e deferisca anche alla Cassazione 
unica di Roma i r icorsi in mater ia pena le 
mi l i ta re . 

Fo inol t re p reghiera al l 'onorevole mini-
stro affinchè voglia esaminare, se, senza dan-
neggiare la discipl ina mil i tare , possano abo-
lirsi anche i t r i buna l i mi l i ta r i , bene, inteso, in 
tempo solo di pace, e per quei soli reat i , che 
t rovano il loro r iscontro nel Codice penale 
comune, non differendo dai rea t i comuni che 
nelle circostanze che accompagnano i l fa t to 
criminoso, come è stato g ià dagl i a l t r i ora-
tori addimostrato, e così provvedere acche sia 
una vera rea l tà quanto egl i disse nel la sua 
relazione, di togl iere cioè l ' apparenza di qual-
siasi difformità di t r a t t amen to t ra il soldato 
ed ogni a l t ro ci t tadino. 

P r e s i d e n t e . Ha facoltà di par la re l 'onorevole 
Marcora. 

M a r c o r a . Ho chiesto di par la re su questo 
capitolo, per fare at to di adesione agl i ono-
revoli colleghi Mei e F rancesch in i che con 
t an t a competenza ne discussero la mater ia , e 
per coerenza ai miei precedent i , non per in-
fliggere alla Camera un nuovo discorso. A 
che prò, i n f a t t i lo f a r e i ? 

Ricordava ier l 'a l t ro l 'onorevole Mei— e del 
cortese pensiero lo r ingraz io — che dal 1877 
al 1886, ad ogni presentars i del b i lancio della 
guerra , io i n t r a t t enn i sempre la Camera e gl i 
onorevoli min i s t r i che via via tennero il porta-
fogl io della guerra , sulle r i forme moltepl ic i 
che sono necessarie per met tere gl i ordina-
menti della g ius t iz ia mi l i ta re in armonia. 


